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Viene il nostro Dio, viene e si manifesta

RIFLESSIONI SULL'AVVENTO
Perché nella Chiesa esiste un periodo deƩ o diAvvento? Che senso ha?
L’Avvento è un tempo che indica tre cose: l’inizio di un nuovo anno liturgico, 
corrispondente al presente che viviamo; una memoria, ossia l’evento storico 
della venuta nella carne del Signore; l’aƩ esa ulƟ ma (escatologica) in relazione 
alla nostra esistenza.
L'inizio dell' Anno liturgico; nel corso dei dodici mesi la Chiesa ci propone di 
vivere nella fede tuƩ o quest’arco di tempo in riferimento a Cristo. Per il crisƟ a-
no, infaƫ  , la vita e la fede sono streƩ amente intrecciate.
AƩ raverso la liturgia, che proclama sempre il primato di Dio, la Chiesa annun-
zia e celebra il mistero della redenzione e aƩ ua l’opera della salvezza. Si traƩ a 
di ripercorrere e rivivere con la Parola gli anni non lunghi della vita del Signore: 
la sua Incarnazione e nascita, il suo insegnamento, il suo ministero, la sua pas-
sione, morte e risurrezione e infi ne il tempo in cui, con la Pentecoste nasce la 
Chiesa con l' inizio la sua missione nel mondo. Tuƫ   i grandi misteri della fede 
trovano nell’anno liturgico “vita” e spazio.
L’Avvento è il primo dei cosiddeƫ   tempi “forƟ ” della vita liturgica della Chiesa, 
insieme alla Quaresima; il colore liturgico dei paramenƟ  è il viola. 
Nelle sei seƫ  mane di Avvento si rivive la lunga aƩ esa delle genƟ  per la Re-
denzione, aiutaƟ  dalla leƩ ura della Parola di Dio, in parƟ colare ascoltando la 
parola dei ProfeƟ  e degli uomini di Dio, che avevano il compito di preparare la 
strada a Cristo aƩ raverso l’esperienza del popolo eleƩ o e custodire la speranza 
desinata a tuƫ   i popoli. Questo tempo è ricco di preghiere e di celebrazioni 
che suscitano l’aƩ esa e la gioia dell’Incontro.
Nell’Avvento, inoltre, non siamo noi a prepararci all’incontro con Dio, ma an-
che Dio stesso si prepara ad incontrare noi nella realtà della nostra vita, Egli è 
la “luce vera, quella che illumina ogni uomo” (Gv1,9).
Si traƩ a di due linee coordinate: quella orizzontale relaƟ va alla nostra prepara-
zione all’accoglienza di Cristo e quella verƟ cale discendente di Dio che, entrato 
nella storia, non l’abbandona ma vi rimane.
L’Avvento ci prepara all’incontro liturgico spirituale con il Signore. Al tempo 
stesso ci invita a rifl eƩ ere sul nostro incontro-ulƟ mo con Dio, quando “lo ve-
dremo faccia a faccia “ (1Cor 13,12).
Non dobbiamo mai dimenƟ care che la vita del crisƟ ano è un cammino che por-
ta all’incontro con il Signore, come pellegrini, ci accompagnano la preghiera, la 
speranza e le opere buone.      Card. Filoni



Il Risorto ci ha indicato la via da percorrere insieme a Lui, 

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi,                     
io l’ho faƩ o.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

DOMANDE

- Gesù dice che è meglio per noi che Lui 
se ne sia andato al Padre: sei d’accordo?
- Credi che lo Spirito è la presenza di Dio 
in noi come lo era Gesù?
- Sono consolanƟ  queste parole di Gesù?

RIFLESSIONI

In questo passo del Vangelo, Gesù parla 
ai suoi discepoli con profonda sincerità 
e dolore: sta per andare via, e loro sono 
raƩ ristaƟ . 
Ma subito dopo off re una promessa 
sorprendente: “ È bene per voi che io 
me ne vada, perché, se non me ne vado, 
non verrà a voi il Paràclito”.
Gesù ci invita a fi darci di un disegno 
più grande, anche quando non lo 
comprendiamo pienamente. La sua 
partenza - la croce, la resurrezione, 
l’ascensione - non è un abbandono, 
ma un passaggio necessario affi  nché 

Riguardo al peccato, perché non credono 
in me; riguardo alla giusƟ zia, perché 
vado al Padre e non mi vedrete più; 
riguardo al giudizio, perché il principe di 
questo mondo è già condannato.
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il 
momento non siete capaci di portarne il 
peso. Quando verrà lui, lo Spirito della 
verità, vi guiderà a tuƩ a la verità, perché 
non parlerà da se stesso, ma dirà tuƩ o 
ciò che avrà udito e vi annuncerà le 
cose future. Egli mi glorifi cherà, perché 
prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà. TuƩ o quello che il Padre 
possiede è mio; per questo ho deƩ o 
che prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà”.

Durante l’ulƟ ma cena, Gesù disse: 
“Vi ho deƩ o queste cose perché non 
abbiate a scandalizzarvi. Vi scacceranno 
dalle sinagoghe; anzi, viene l’ora in cui 
chiunque vi ucciderà crederà di rendere 
culto a Dio. E faranno ciò, perché non 
hanno conosciuto né il Padre né me. Ma 
vi ho deƩ o queste cose affi  nché, quando 
verrà la loro ora, ve ne ricordiate, perché 
io ve l’ho deƩ o.
Non ve l’ho deƩ o dal principio, perché 
ero con voi. Ora però vado da colui che 
mi ha mandato e nessuno di voi mi 
domanda: “Dove vai?”. Anzi, perché vi 
ho deƩ o questo, la tristezza ha riempito 
il vostro cuore. Ma io vi dico la verità: è 
bene per voi che io me ne vada, perché, 
se non me ne vado, non verrà a voi 
il Paràclito; se invece me ne vado, lo 
manderò a voi. E quando sarà venuto, 
dimostrerà la colpa del mondo riguardo 
al peccato, alla giusƟ zia e al giudizio. 



per senƟ rci e per essere "Fratelli tuƫ  " [Papa Leone XIV]

lo Spirito Santo, il Consolatore, venga a 
dimorare in noi.
Lo Spirito ci aiuta a vedere la verità con 
occhi nuovi, a riconoscere il male, a 
desiderare la giusƟ zia e a credere che il 
male non avrà l’ulƟ ma parola.
Oggi la Parola ci invita ad accogliere le 
partenze e i cambiamenƟ  della vita come 
possibilità per nuove presenze di Dio. 
Affi  darci allo Spirito Santo, che ci guida 
nella verità anche quando ci senƟ amo 
persi. Riconoscere che Cristo non ci 
lascia soli: se ne va, ma per rimanere in 
modo più profondo dentro di noi.
Chiediamo il dono della fi ducia e della 
consolazione. Che lo Spirito Santo ci 
insegni a leggere i segni di Dio anche 
nelle diffi  coltà, e ci dia il coraggio di 
camminare nella verità. 
L’ulƟ ma parte del testo potrebbe essere 
meglio intesa aƩ raverso la parola chiave: 
“gradualità”.
“Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il 
momento non siete capaci di portarne il 
peso”. Gesù sa bene che noi riusciamo a 
capire e a vivere le cose solo un po’ alla 
volta. TuƩ a la Bibbia potremmo leggerla 
come un graduale disvelamento della 
Verità. Dio non dice tuƩ o subito ma non 
perché vuole tenerci nell’ignoranza ma 
semplicemente perché vuole che essa 
penetri davvero in noi senza sorƟ re 
conseguenze negaƟ ve. 
Infaƫ   se una persona è immersa in 
una stanza buia, e vi rimane per molto 
tempo, non riceverà benefi cio da chi 
da un momento all’altro spalanca le 
fi nestre e fa entrare dentro tuƩ o il 
sole di mezzogiorno. Quella luce forte 
e limpida produrrebbe una immediata 
cecità, sarebbe appunto insopportabile.
Ma se qualcuno cominciasse ad aprire 
la fi nestra poco la volta, l’occhio si 
abituerebbe, e spalancate tuƩ e le 
fi nestre lo stesso uomo che prima era 
immerso nel buio potrebbe benefi ciare 

della luce ad occhi aperƟ  senza soff rirne. 
Così Dio pian piano aƩ raverso Gesù 
ha cominciato ad aprire la fi nestra 
della Verità, educandoci gradualmente 
all’esperienza immensa e luminosa del 
Suo Amore gratuito. 
Il ruolo dello Spirito è appunto quello 
di aƩ raversare e ricordare tuƩ a la 
gradualità data da Cristo e portarla al 
totale compimento. Come riallacciare i 
fi li già messi in tensione dall’annuncio e 
dalla tesƟ monianza di Cristo stesso. 
“Egli mi glorifi cherà, perché prenderà 
del mio e ve l’annunzierà. TuƩ o quello 
che il Padre possiede è mio; per 
questo ho deƩ o che prenderà del mio 
e ve l’annunzierà”. Accadrà allora che 
l’opera sarà compiuta e che quella che 
noi giudicavamo un’assenza in realtà 
la vedremo come una Presenza più 
profonda.

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! Tutti da 

te aspettano
che tu dia loro cibo a tempo opportuno.

Tu lo provvedi, essi lo raccolgono;
apri la tua mano, si saziano di beni.

Nascondi il tuo volto: li assale il terrore; togli 
loro il respiro: muoiono,

e ritornano nella loro polvere.
 Mandi il tuo spirito, sono creati,

e rinnovi la faccia della terra.
Sia per sempre la gloria del Signore;

gioisca il Signore delle sue opere.
Egli guarda la terra ed essa trema,

tocca i monti ed essi fumano.
 Voglio cantare al Signore Þ nché ho vita, 

cantare inni al mio Dio Þ nché esisto. A lui sia 
gradito il mio canto,
io gioirò nel Signore.

Scompaiano i peccatori dalla terra
e i malvagi non esistano più.

Benedici il Signore, anima mia.
Dal Salmo 104
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AVVENTO   2025
INSIEME A CELIM ONLUS

ANDIAMO NELLO ZAMBIA PER 

DONARE SACCHI DI MAIS

ALLE FAMIGLIE COLPITE 

DALLA CARESTIA

EMERGENZA SICCITA' - Riso solidale contro la CARESTIA IN ZAMBIA

MERCATINO DI NATALE

= 10 €


